
POLITICA INTERNA 

Gela 

Nuovo 
appello 
aCossiga 
• ROMA Nuovo sos contro 
la mafia dai giovani di Gela 
la citta dove le cosche hanno 
aperto una faida che colpisce 
Indifferentemente malavitosi 
e gente qualunque Questa 
volta però a differenza del 
passato i giovani della città 
siciliana non chiedono aiuto 
per loro e la loro terra ma si 
appellano al presidente Cos 
siga perché intervenga su una 
questione che riguarda tutto 
il paese la battaglia in atto al 
Csm Al termine di un assem 
blea che ha coinvolto tutti gli 
studenti medi delta città i gio 
vani hanno espresso la loro 
solidarietà al giudice Ayata e 
la toro preoccupazione per 
t atteggiamento di quei magi 
strati che hanno deciso il tra 
sfenmento di un giudice -che 
ha rappresentato insieme 
una speranza e il volto nuovo 
della giustizia in Italia*» I gio 
vani chiedono a Cosslga d in 
tervenire per impedire che «si 
azzeri il patrimonio despe 
rìenze che alcuni magistrati 
hanno costruito con il rischio 
della propria vita» Infine n 
cordano che la Pretura della 
loro città si è praticamente 
svuotata per la fuga dei magi 
strati e che ì tempi per I aper 
tura de! tnbunale vanno a n 
lento Tutti questi temi saran 
no alla base di una giornata 
di mobilitazione che si svol 
gerà oggi 

Palermo 

Assassinato 
un piccolo 
imprenditore 
• p PALEKMO I carabinieri so 
no impegnali nelle Indagini 
per (are luce sulla uccisione di 
un piccolo Imprenditore Giù 
seppe Marrobio 53 anni 
compiuta I altra notte ad Alta 
vil|a Mlllcia a 20 chilometri da 
Pajerrno I killer hanno atteso 
la vittima designata nei pressi 
del suo garage Giuseppe Mar 
r^bjs^ia aliato la saracinesca. 
e poi è risalilo a bordo della 
sua «Audi 80* per parcheggiar 
la In quell istante i sican han 
no (atto fuoco con una lupara 
Giuseppe Marrobio non ha 
a^uto scampo Titolare di una 
pìccola Impresa di costruito 
ni Giuseppe Marrobio aveva 
diversi precedenti penali per 
nssa detenzione di armi e 
munizioni danneggiamento e 
favoreggiamento 

I carabinieri stanno cercan 
do di stabilire un eventuale 
collegamento tra I omicidio 
della notte scorsa e t numero­
si alln delitti compiuti nel co 
siddetto «triangolo della mor 
le» compreso tra Altavilla Ba 
gnena e Casteldaccia È la 
slessa tona nella quale nei 
mesi scoisi fu catturato II 
pentito Salvatore Contorno 
che aveva trovalo rifugio nella 
villa bunker del cugino Gaeta 
no Grado 

Caso Urna 

Pellegriti 
«parlerà» 
domani 
m PALERMO la lettura in 
aula dei verbali dell interroga 
Iorio del "pentito" catanese 
Giuseppe Pellegriti e stata nn 
viata a mercoledì dalla Coite 
d assise d appello di Palermo 
davanti alla quale si celebra il 
piocesso a cosa nostra 

Neil udienza di oggi era as 
sente I imputato Giuseppe 
Zanca che era impegnato in 
un altro processo a Tonno e 
non ha nnuncialo alla prcsen 
za a Palermo 

Il presidente della Corte 
Vincenzo Palmeglano ha in 
(ormato I difensori che i ver 
ball trascritti da un perito a 
causa di un difetto tecnico di 
registrazione saranno deposi 
tati in cancellerie subito dopo 
la lettura in aula 

Pellegriti era stato senuto 
nel carcere di Alessandria il 3 
ottobre scorso Aveva tra I al 
tro accusato I on Salvo Lima 
deputato europeo della De di 
essere il mandante dei delitti 
Mattarella La Torre e Palla 
Chiesa La stessa dichiaralo 
ne era stata fatta in precen 
denta al giudice Falcone che 
nel giorni scorsi ha emesso 
nei confronti di Pellegriti un 
mandato di cattura per calun 
ma 

Anche I on Urna ha denun-
ciato il "pentito» 

Giuseppe Ayala 

A palazzo dei Marescialli Smentito il «complotto» 
si è indagato sui rapporti contro Alberto Di Pisa 
tra un giornalista II «processo» continua oggi 
e il magistrato antimafia All'esame il conto in banca 

Le amicizie del giudice Ayala 
nel mirino del Csm 

Giuseppe Ayala ha confutato davanti agli «inquiren­
ti» della prima commissione del Csm 1 accusa di aver 
complottato per far cadere in disgrazia il collega Al­
berto Di Pisa utilizzando un servizio dell amico gior­
nalista Toti Palma E ha prodotto a sostegno articoli 
usciti In date precedenti su altri giornali Lo stesso 
Palma è stato sentito sulle sue disavventure finanzia­
ne cui si sarebbe interessato Ayala 

FABIO INWINKL 

• I ROMA Sono i guai perso 
nali di Tot) Palma un giornali 
sta che collabora ali Europeo 
dopo aver fatto il cronista al 
Giornale di Sicilia la «carta» 
dell accusa contro Giuseppe 
Ayala il magistrato del «pool» 
antimafia da ieri sottoposto al 
Csm alla procedura per un 
eventuale trasferimento d uffi 
CIO 

Palma ha avuto grane giudi 
ziane di ordine patrimoniale e 
la pnma commissione del 
Consìglio supenore (o me 
gllo la sua maggioranza «col 
pevolista») vuol sapere se 

Ayala suo amico di vecchia 
data se ne è in qualche modo 
interessato 

Cosi len le audizioni istrut 
torie si sono aperte con la de 
posizione di Giuseppe Pigna 
tone sostituto della Procura 
palermitana (come Ayala e 
come I altro inquisito Alberto 
Di Pisa) È stato infatti titolare 
dell inchiesta a carico del Pai 
ma fatto segno ad W avviso 
di reato per bancarotta frau 
dolenta dopo il fallimento di 
una sua società immobiliare 
Lo ha anche arrestato su de 
nuncia della moglie la baro­

nessa Annastella Bordonaro 
che lo accusava di appropria 
zione indebita (il giornalista 
toma in libertà dopo qualche 
ora e sarà infine prosciolto) E 
ai commissan Pignatone nfen 
sce di un interessamento di 
Ayala - siamo per la stona 
nel 1982 - ali andamento del 
te indagini 

È poi Palma ad essere inter 
rogato «Mi hanno sottoposto 
ad un terzo grado - dirà alla 
fine - mi hanno chiesto di tut 
to un sacco di dettagli molte 
banalità Una parte della com 
missione faceva domande tra 
bocchetta per cercar di frega 
re Ayala E una strategia del 
discredito nei suoi confronti 
Io ho ricordato che cosi si gio 
ca sulla pelle della gente che 
molti delitti eccellenti furono 
preceduti da campagne diffa 
matone» 

L audizione di Ayala - que 
sta volta in veste di «imputato» 
- chiude la serata II giudice 
antimafia confuta I accusa di 
aver ordito una macchinazio­

ne per far allontanare Di Pisa 
da Palermo servendosi dei 
servizi giornalistici dell amico 
Palma Sono le date a confer 
marlo Palma scrive insieme a 
Giampaolo Rossetti sul) Euro 
peo del 29 luglio che il «corvo» 
delle lettere anonime contro 
Falcone va rintracciato tra gli 
addetti ai lavon Ma prima di 
lui altn giornali hanno già 
pubblicato articoli in proposi 
to Sulla Stampa del 23 giugno 
- due giorni dopo 1 attentato a 
Falcone - si parla assai più 
esplicitamente di un magi 
strato E altri segnati nello 
stesso senso vengono da seni 
ti apparsi su Repubblica e su 
/ Unità Sarà poi Epoca a fare 
per pnma il nome di Alberto 
Di Pisa 

Come si vede la parte so 
stanziale delle accuse ad Aya 
la non regge Restano le mal 
dicenze sulla sfera pnvata 
che torneranno in campo sta 
mane quando a palazzo dei 
Marescialli sarà ascoltato Car 
melo Piazza direttore della 

sede palermitana del Banco di 
Sicilia 11 funzionano sarà 
chiamato a nfenre sull esposi 
zione debitoria di Ayala e del 
la sua ex moglie la baronessa 
Piny La Lomia in concreto 
un mutuo acceso per il restau 
ro di due immobili garantito 
peraltro da proprietà temere 
di valore ben supenore 

Esaurita I «istruttoria» la 
commissione procederà al de 
posilo degli atti Dovranno tra 
scorrere dieci giorni (proroga 
bili di altn dieci su richiesta 
dell "inquisito») pnma della 
formulazione della proposta -
trasfenmento d ufficio o archi 
viazione - da sottoporre alla 
votazione del «plenum» 

Intanto nel pomeriggio di 
oggi il comitato Antimafia del 
Csm awierà - nel quadro di 
una vendea dei problemi degli 
uffici giudizian di Palermo <-
una sene di audizioni dei ma 
gistrati dell ufficio istruzione 
del capoluogo siciliano Si co 
mincia con il consigliere 
istruttore Antonino Meli si 

chiuderà giovedì con Giovan 
ni Falcone 

Dopo il significativo inter 
vento compiuto nei confronti 
del Csm - rapidità e traspa 
renza nell esame e nelle deci 
sioni sul «caso Palermo» - il 
presidente Cossiga ha npro-
posto questi problemi ten a 
Giovanni Spadolini il presi 
dente del Senato ha infatti as 
sunto la «supplenza» per il pe 
nodo di assenza dal! Italia del 
capo dello Stato che parte 
oggi per una visita negli Usa 
Spadolini secondo quanto si 
apprende ha dichiarato di 
condividere perfettamente la 
posizione del presidente Cos 
slga sulle questioni della ma 
gistratura e del Csm e sulle vi 
cende di Palermo 

len Ayala ha precisato che 
la somma fu ottenuta ai tassi 
correnti senza alcuna condì 
zione di favore II magistrato 
palermitano ha aggiunto di 
non poter esibire 1 estratto del 
proprio conto corrente in 
quanto il conto è intestato 
con la moglie 

Il magistrato sospettato di essere il «corvo» è rientrato a sorpresa nel suo ufficio 
ma nessuno dei suoi colleghi gli ha voluto parlare dopo le sue dichiarazioni al Csm 

EH Pisa torna al lavoro e si barrica 
Il sostituto procuratore Alberto Di Pisa sospettato 
di essere il «corvo» del Palazzo dei veleni è tornato 
ieri mattina al lavoro dopo due mesi e mezzo di 
«ferie» Ha evitato contatti con giornalisti e fotogra­
fi E i suoi colleglli gli hanno tolto il saluto II suo 
nome non è stato inserito nel registro dei turni e 
delle udienze Anche nei prossimi giorni resterà 
barricato nella sua stanza la numero 42 

VINCENZO VASILE 

H ROMA Guarda chi si rive 
de Alberto Di Pisa il sostituto 
procuratore di Palermo so 
spettato di essere il Corvo au 
(ore degli anonimi contro Fai 
cone Ayala ed il capo della 
polizia Parisi Siccome il Csm 
ha scélto prima dell interven 
to di Cossiga di traccheggiare 
e congelare i tempi del trasfe 
nmento scaricando su uno dei 
calunniati Ayala inaspettati 
fulmini disciplinari la vicenda 
ha avuto un esito spettacolare 
len a Palermo Di Pisa infatti 
è tornato dopo qualcosa co 
me due mesi e mezzo di fecie 
«diplomatiche)» nel suo ufficio 
al secondo piano del palazzo 
di giustizia stanza 42 

Erano le sette e venti di una 
mattina gngia e piovosa e le 
cronache registrano a quell o 
ra soltanto il custode i carabi 

meri del servizio di vigilanza 
ed alcune donne delle pulizie 
nei comdoi bui del «Palazzo 
dei veleni» La levataccia servi 
va a Di Pisa - volto teso giac 
ca blu pantaloni chiarì era 
vatla «regimenta! e passo 
svelto - ad evitare la morsa di 
cronisti e fotografi La porta 
s è chiusa alle spalle di Di Pi 
sa e due guardie di finanza 
sbarreranno poi il passo ai cu 
nosi 11 capo della scorta co 
prirà col suo corpo il campa 
nello impedendo cosi persi 
no visite al giudice Ma in ve 
nta tranne i cronisti nessuno 
vuol vederlo 

Ostentata freddezza se non 
ostilità segnano 1 atteggia 
mento di molti magistrati «Co­
me7 Non va a salutare jl suo 
collega?» chiedono i giornali 
sti ad Agata Consoli che corr 

re verso la sua stanza «Non lo 
saluto e non lo saluterò* è la 
risposta che non lascia dubbi 
sul tenore delle accoglienze 
che Di Pisa riceverebbe nel 
caso che si volesse cimentare 
in rapporti sociali coi suoi col 
leghi che per la venta evitava 
anche p n r i ^ dello scaqdalp. 
affidando le sue confidenze 

ambienti ostili al pòdi andina 
ha palermitano come quelli 
dell Alto commissanato 

Impossibile farsi ricevere 
dal sostituto procuratore più 
chiacchierato d Italia Barrica 
to per telefono pronuncerà 
solo qualche frase un pò si 
billina «SI sono tornato Ma 
ancora non so di che cosa do 
vrò occuparmi con precisione 
In questa brutta stona si sono 
innescati alcuni meccanismi 
strani» Il suo ritorno ha creato 
solo grande imbarazzo II pro­
curatore della Repubblica 
Curtì Giardma che sin dal 14-
agosto scorso 1 ha estromesso 
dal nuovo «pool antimafia» 
non ha insento il suo nome 
nella lista dei turni per te pre 
senze in aula e per gli interro­
gatori in carcere e quindi per 
tutto ottobre Di Pisa potrebbe 
in teona restare con le mani 
in mano 

A sorpresa alle 10 10 pro­
tetto dai due «finanzien» ha 
attraversato il corridoio ed è 
entrato nella stanza dt Curii 
Giardma Già e è chi pensa ad 
un «redde rationem» il capo 
della procura ha dichiarato al 
Csm di avere subito pensato a 
lui come autore degli anomi 
mi e Di Pisa ha definito queste 
dichiarazioni 'irresponsabili» 

t Ma rincontro non avviene DP 
Pisa ha soltanto scelto un 
ascensoie interno per guada 
gnare I uscita L unico incon 
tro che le cronache immorta 
lano è quello algido con I av 
vocato Frascesco Cresciman 
no uno stimato penalista pa 
lermitano che difende il vice 
questore Saveno Montalbano 
che il sostituto procuratore ac 
cusò di aver favonio i killer 
dell agente Natale Mondo per 
essere poi sbugiardato in Cor 
te d Assise 

Infine un Alfetta bianca 
«sgommerà» lasciando i croni 
sti ed i fotografi con un palmo 
di naso Anche i carabinien 
nnconeranno per un un pò il 
magistrato poi rinunceranno 
un «finanziere» inciamperà tra 
i fili delle telecamere E finita 
ma la scena penosa con ogni 
probabilità si npeterà ogni 
mattina Nessun magistrato di 

Alberto Di Pisa mentre entra nel palazzo di giustizia di Palermo 

Palermo vuol rilasciare com 
menti su questo strano ntor 
no e è chi gli ha «tolto il salu 
to» quando hanno cominciato 
a circolare le lettere anonime 
C è chi dopo aver manifestato 
qualche solidanetà s é indi 
gnato per I astiosa audizione 

dèli altra settimana al Csm 
Nessuno crede alla tesi del 
«complotto» cotro Di Pisa che 
a Roma la maggioranza del 
Csm ha fatto le mostre di 
prendere in considerazione 
•congelando» la posizione del 
sostituto 

I redattori 
dell'Ansa 
annunciano 
querela 
contro Sbardella 

Presidenzialismo 
Amato critica 
le tesi di De Mita 
«Da ignoranti 
o per ignoranti» 

•Non è un buon contributo al dibattito istituzionale criti­
care I ipotesi presidenziale del Psi parche servirebbe a 
concentrare tutto il potere nelle mani di uno solo Que­
sta è una caricatura che o e fondata sulla ignoranza di 
chi la fa (e non credo che questo sia il caso) o sull i-
gnoranza di chi I ascolta» Cosi Giuliano Amato (nella 
foto) ha commentato le critiche ad Ipotesi presidenzla-
liste mosse da De Mita Del suo discórso di Chianciand" 
•Il nostro problema oggi non è il rischio dell autoritari­
smo - ha aggiunto I esponente socialista - ma quello 
della frantumazione e dei mille poten di veto* 

Le accuse di Sbardella? 
•Gravi e infondate» conte­
sta il Cdr dell agenzia An­
sa I colleglli della reda­
zione chiamata in causa -
aggiunge I organismo sin-
dacale - hanno annuncia­
to I intenzione di tutelare 

anche in sede giudiziaria la loro onorabilità professio­
nale» E dunque la vicenda Sbardella-Ansa finirà pro­
babilmente in tribunale Era cominciata domenica se­
ra quando il leader andreottiano romano dagli scher­
mi di Canale 5 aveva detto -Guarda caso che ali agen­
zia Ansa e è un redattore della cronaca romana comu 
msta che passa magari pan pan i comunicati del partito 
comunista e magan non passa quelli del Comune » I 
giornalisti del «Gruppo di Resole» commentano cosi la 
sortita di Sbardella «Dopo gli attacchi del presidente del 
Consiglio ai giornali che svolgono la loro funzione criti­
ca i suoi proconsoli si conformano alle nuove regole 
del gioco e muovono ali attacco dell Ansa forse medi­
tando di conquistarla» 

«Non ho riproposto lo 
sbarramento del SSS L'ho 
sempllceente ricordato 
Chiamatelo un sospiro • 
Cosi Bettino Craxi ha cor­
retto, ieri, la sua ultima 
uscita in materia di rifor­
ma elettorale «Sapevo e 

so benissimo - ha aggiunto - c h e né la maggioranza né 
altri sono favorevoli In materia di riforme elettorali, del 
resto la babele è a mille, come in tutta la materia delle 
riforme istituzionali» E prevalgono, ha concluso, «i con­
servatori ben dispost) e ben agguerriti lungo l'ateo poli­
tico» 

«Non ho 
riproposto 
lo sbarramento 
al 5 per cento» 
Craxi ci ripensa 

Chiavari, calo 
de e comunista 
Avanzano Verdi, 
Psi e Lega nord 

I risultati delle amministra­
tive di Chiavari, comune 
del Tigullio con 30mlla 
abitanti hanno fatto regi­
strate una flessione della 
De e del Pei ed una cresci­
ta socialista. La Democra­
zia cristiana ha perso il 

5 4% rispetto alle precedenti comunali, aumentando -
però - d e l 2 7 sulle ultime elezioni europee II Pei, inve­
ce è calato del 2 1 rispetto alle amministrative e del 2,! 
sulle' ' " '" """' """" 

comunale la De dovrebbe avere 16 seggi ( -2) , il Pei 8 
( -1) , il Psi 7 ( + 1 ) Il Msi perde uno dei due seggi che 
aveva Con un seggio ciascuno entrano ne nuovi schie­
ramenti una lista civica iVerdie la «Lega nòrd» 

ACapolona 
più 9% al Pei 
Battuta la lista 
dc-sodalisti 

Dal SO al 59% Questo il ri­
sultato ottenuto dal Pei 
nelle elezioni per il rinno­
vo del consiglio comunale 
di Capotane, un comune 
dell Aretinocheconta me-

• - • • • no di Smila abitanti Al vo­
to si è arrivati dopo la rot­

tura dell'alleanza tra Pel e Psi che avevano governato ' 
assieme dal dopoguerra in poi La spaccatura non asta­
ta sa.iata nemmeno al momento della formazione delle 
liste II Pei si è quindi presentato da solo, in competizio­
ne con una formazione civica appoggiata da t i e Psi 
Ed ha ottenuto la maggioranza assoluta dei voti 

«MIMMO PANI 

Oggi i giudici decidono sulla semilibertà al boss 

Iiggio ha trovato lavoro 
Vuol fere il decoratore 

>* 

Luciano Liggto in semtlibertà7 Nella colonia penale 
di Mamone nella Sardegna centrale si riuniscono 
oggi i giudici del Tribunale regionale di sorveglianza 
per decidere sul) istanza presentata dai difensori del 
boss della mafia corleonese in carcere da 22 anni 
Tra sconti di pena e buona condotta Liggio potrebbe 
essere ammesso a lavorare durante il giorno in una 
«chiacchierata» ditta di mobili a Nuoro 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

••CAGLIARI «Qui non c e 
nessun titolare e non voglia 
mo parlare con i giornalisti 
Ai mobilificio «Dania Arreda 
menti» nel centro di Nuoro se 
non proprio improvvisa la pò 
polarità è arrivata comunque 
sgradita e seccante Eppure 
c e poco da protestare con 
1 oTferta di lavoro come «deco 
ratore artistico» i titolan della 
ditta i fratelli Puggioni hanno 
fornito una Insperata via d u 
scila ad uno dei più potenti 
boss mafiosi Luciano Liggio 
da 22 anni in carcere per I o 
mtcìdio di un medico di Cor 
leone alla fine degli anni 50 
(è stato condannato ali erga 
stolo con sentenza definitiva) 
e secondo gli investigatori 
tuttora alla guida del clan dei 

corleonesi La •certezza» del 
posto di lavoro è infatti uno 
dei requisiti necessari per ac 
cedere al benificio delta semi 
libertà Se I istanza dei difen 
sor! venisse accolta Llggio 
potrebbe dunque trascorrere 
nel mobilificio I intera gioma 
ta per fare ritorno nella sua 
cella del carcere di Batfe Car 
ros a tarda sera 

La decisione sul caso verrà 
presa dai giudici del Tribunale 
regionale di sorveglianza nu 
mti da oggi nella colonia pe 
naie di Mamone nella Sarde 
gna centrale il più lontano 
possibile insomma dà eia 
mon e da presenze indiscrete 
Alla richiesta principale (la 
semilibertà) la difesa di Ug 

gio ne fa seguire una secon 
dana la liberazione anticipa 
ta cui il detenuto avrebbe de 
ritto fra non molto se gli fosse 
ro scontati come prevede la 
legge quarantacinque giorni 
ogni semestre di detenzione 
Ma ì giudici avranno sul loro 
tavolo anche un nutnto rap 
porto dell alto commissano 
per la lotta alla mafia Dome 
meo Sica che contesterebbe 
se€canwnte-te-*redertttone.> di 

* Ltgglo e avanzerebbe forti so 
spetti sulla stessa ditta pronta 
a dargli lavoro Secondo atcu 
ne indiscrezioni infatti la 
«Dania Arredamenti- avrebbe 
navigato in cattive acque fino 
a qualche tempo fa per n 
prendenti poi ali improvviso 
con una sene di versamenti m 
banca Xpet unammontare di 
circa 52 milioni) assai supe 
non aglwncassi per la vendita 
dt mobili (&miliom> Insom 

-ma qualeuno-avrebbe-aiotato 
in modo interessato la ditta 
chiedendo come contropartita 
un offerta di lavoro per il boss 
detenuto Contro la conces 
sione del beneficiò della se-
milibertà alaggio si è espres 
so ufficialmente nei giorni 
scorsi anche il ministro degli 

Luciano Uggio 

Interni Antonio Gava con una 
dichiarazione perentona «Lig 
gio deve restare in carcere-

Il verdetto del Tribunale di 
sorveglianza sarà reso noto 
prevedibilmente tra domani e 
giovedì II collegio sarà preste 
duto dal presidente Antonio 
Maria Solinas mentre la pub 
blica accusa sarà sostenuta 
dal procuratore generale in 
persona Giovanni Viarengo a 
conferma della particolare at 
tenzione riservata al caso A 
Nuoro intanto crescono i ma 
lumon e le preoccupazioni 
per la possibile scarcerazione 
di Liggio 11 Pli ha auspicato il 
trasfenmento del detenuto in 
un altra sede carceraria "dove 
possa essere realizzato il suo 
effettivo recupero" 

Quaranta candidati di varia estrazione. Si voterà domenica prossima 

A Nola una lista «Città nuova» 
Il Pei rinuncia al simbolo 
Per la prima volta a Nola non ci sarà il simbolo del 
Pei I comunisti hanno formato, assieme a vari 
gruppi che combattono per il rinnovamento di 
questo grosso centro, una lista denominata «Città 
nuova» per le elezioni del 15 ottobre Lo sciogli­
mento del Consiglio avvenuto per le spaccature in­
terne alla De che pure disponeva di una maggio­
ranza forte di 22 consiglieri su 40 

DAL NOSTBO INVIATO 

VITO FAENZA 

• 1 NOLA (Napoli) La grande 
novità è rappresentata dal 
simbolo di «Città-nuova» Una 
stella ad otto punte una rap 
presentazione «medievale» 
della città è il simbolo scelto 
da quaranta candidati che si 
battono per il rinnovamento 
della vita politica di questo 
grosso centro (40 000 abitan 
ti) L idea di [ormate uria Jista 
nuova 6 nata tempo fa, quan 
do un gruppo di persone delie 
estrazioni culturali più diverse 
sottoscrisse un documento in 
cui si invitava a dare una svol 
ta alla vita della città governa 
ta da una amministrazione de 
torte di 22 consiglieri su 40 
ma con sulle spalle ben cin 
que crisi amministrative in 
1300 giorni e ben cinque sin 
daci succedutisi (uno dietro 

I altro per brevi periodi 
Il documento chiamato 

«Manifesto dei 50» prendeva 
spunto dal degrado della cil 
ladina dal fatto che il bilancio 
comunale è congelato per al 
meno altn cinque anni che i 
fondi-della ricostruzione post 
terremoto sono stati appan 
naggio di pochi fortunaU e 
che dieci direttori dei lavon 
hanno eseguito ti 50% delle 
opere II degrado del centro 
storico la totale assenza di 
strutture culturali di un qua! 
siasi progetto hanno spinto 
cattolici ambientalisti laici 
comunisti a confrontarsi e di 
scutere Da quella espenenza 
sono nate due iniziative un 
circolo culturale e appunto 
la lista della «Città nuova» alla 

quale solo per ragioni politi­
che extracittadtne non hanno 
adento alla fine anche altn 
partiti (Psi Pli Pn ) anche se 
persone vicine a queste aree 
si sono candidate ben volen 
tien in questa «nuova» foima 
zione 

La scelta di non presentare 
dopo 40 anni il simbolo del 
Pei non è stata facile e non è 
stata condivisa da tutti i co­
munisti di Nola «È slata una 
decisione dolorosa ma ne 
cessana Occorreva dare un 
segnale di rinnovamento rea 
le» affermano al Pei E a di­
mostrazione di come la pie 
sentazlone di una tale lista ab­
bia rappresentato una rottura 
nspetto ai vecchi scherni' ec 
co gli attacchi frontali che gli 
aweisan stanno attuando 
contro quesU quaranta candi­
dati i quali affermano peraltro 
che la tomaia elettorale del 15 
ottobre non e che il punto dr 
partenza per una politica nuo­
va in questa città indipenden 
temente dai risultati delle ur­
ne 

Sette le formazioni in lista 
la De ha pescato a Roma un 
ex generale dei carablnien 
onginano di Nola De Sena e 
lo ha messo alla guida delia 
pattuglia dei cinque ex sinda 

ci che, meni affatto disciplina­
ti già si stanno dando da l a » 
per superara I un I altra nel 
computo delle preferenze e 
per «far le scarpe» ali ex gene­
rale indicalo ma solo a paio­
le come improbabile sindaco. 
Nella De e nelle altre liste si 
trovano anche i nomi dei pri­
mi dieci tecnici che hanno di­
retto gran parte dei lavori 
post terremoto Uno di loro e 
addinttura un ex dipendente 
comunale II quale h^ dato le 
dimissioni dal! ente locale per, 
poter diventare consigliere co­
munale Parentadi chetitele, 
amicizie sono adesso in illòto 
per procurare prefelonie al 
capiconente 

Cosi tengono spazzati vi» 
dàlia campagna elettorale r 
problemi deliri citi» il con» 
franto politico la presentazio­
ne dei programmi SI paria so­
lo di preferenze Nessuno par­
la ad esempio del piano! re­
golatore del commercio del­
la metanizzazione che sono 
stati approvati solo grazie al 
commissari ad «eia o a quello 
prefettizio Questuiamo ha 
trovato anche nove miliardi ili 
spese fuori bilancio caso em. 
blematico 41 come per 1300 
giorni la De abbia dìsamminl 
strato questo comune 

l'Unità 
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